
SCHEDA RIASSUNTIVA DEL PROGETTO

TITOLO Vini Super/ultra Premium in Veneto - attività 2023

PAROLE CHIAVE

Vini premium; competitor; vini alto pregio o d’eccellenza; Colli Euganei;

costi di produzione; cura e presidio dei territori in forte pendenza;

protocolli enologici e viticoli; protocollo di denominazione

ATTO DI
FINANZIAMENTO

DGR n. 637 del 24 maggio 2023

PARTNER

Regione del Veneto

Università di Padova - Centro Interdipartimentale per la ricerca in

viticoltura ed enologia - CIRVE

ANNO 2023

RISORSE euro 46.000,00

CRITICITA’ /
MOTIVAZIONI

- Aumentare il valore unitario della produzione collocata nel mercato
nazionale e internazionale che risulta medio e inferiore a quello di
competitor come Francia o Nuova Zelanda, che posizionano una
quota importante della loro offerta su fasce di prezzo elevate

- Esplorare percorsi per fare crescere in Veneto l’offerta di vini di altro
pregio e prezzo (super e ultra premium) prodotti in quantità
significative solo in Valpolicella

- Consentire la valorizzazione delle porzioni viticole dove i costi di
produzione sono molto elevati, viticolture in forte pendenza,
favorendo il presidio dei territori più soggetti all’abbandono ed al
dissesto idrogeologico

- Favorire l’accrescimento del sistema vitivinicolo del Veneto,
attraverso un percorso codificato scientificamente, che aiuti la
crescita del livello qualitativo generale delle aree notoriamente già
riconosciute di grande vocazione, ed eventualmente individuarne di
nuove

- Accelerare il processo di riposizionamento a cura dei produttori
favorendo un’intensificazione delle interazioni tra i soggetti
interessati sulla base della sperimentazione di protocolli condivisi
basati sulle esperienze già accumulate

- Formare gli operatori del settore ad una cultura dell’eccellenza da
intendersi come capacità di lavorare sui dettagli e sulle sfumature in
ogni aspetto del processo di produzione/distribuzione, anche grazie
ad una elevatissima capacità di comprendere, discutere, comunicare
la dimensione sensoriale del vino e le sue determinanti (esprit de
finesse)

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=504219


OBIETTIVI

- Proseguire l’attività innovativa avviata nel 2022 attivando un
percorso partecipativo, finalizzato a sviluppare un modello di
produzione di conoscenze e competenze di tipo bottom up,
coerente con l’approccio distintivo dell’Agricultural Knowledge
Innovation Systems (AKIS) al centro dell’interesse dalla riforma della
PAC

- Sviluppare un protocollo enologico mirato a ottenere vini di
eccellenza perfezionato sulla base dell’esperienza accumulata, che

sarà applicato, con varianti specifiche per le diverse aree dei Colli

(protocolli test)

- Sviluppare un protocollo viticolo, avviato nel corso della prima fase

del progetto, per giungere alla vendemmia 2023 con uve in

condizioni ottimali

- Discutere in modo approfondito con produttori e tecnici impegnati

nel progetto i risultati dello studio comparativo tra i migliori vini
taglio bordolese dei Colli Euganei e una selezione di competitor
nazionali e internazionali

- Seguire la maturazione dei vini ottenuti dalla vendemmia 2022 e

comparare il profilo e le caratteristiche di questi prodotti con il

quadro sensoriale e analitico dei vini bordolesi oggetto dell’analisi

precedentemente citata

Risultato finale:

- Predisporre un ulteriore avanzamento di una proposta di “Protocollo
di Denominazione” adattabile alle diverse condizioni produttive,

funzionale ad una reale differenziazione “verso l’eccellenza” delle

diverse aree dei Colli, offrendo quindi uno strumento per la richiesta
di una DOCG e, eventualmente, per dare senso ed efficacia alla

istituzione di Sottozone o di Unità Geografiche Aggiuntive (UGA)
- Individuare altri risultati attesi a livello locale e regionale

- Realizzare una comunità di apprendimento (learning community)
formata da operatori locali della filiera dotati di competenze diverse

coinvolta in un processo di formazione teorica e pratica

multidisciplinare sui temi della vitivinicoltura di eccellenza

- Far crescere l’interesse verso modelli partecipativi di individuazione
di percorsi di crescita qualitativa che potrà poi essere replicato con i

necessari adattamenti ad altre aree produttive della regione Veneto


